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‘LÉ AMRISTIE IN ITALIA 

Colla neve fioccano pure di quest'inverno 
e amnistie: Amnistia dell’imperatore, d'Au-,, 
stria; ‘amnistra del papa: ;lammistia, del. re; 
di Napoli, annunciata, preconizzata, aspet= 
tata. 

Non sembrerebbe volersi iniziare un’ èra 
di riconciliazione? Non sembrerebbono i 
governi convinti che i Tigori, le ‘edrceri, î 
bandi; ibpatiboli nn valgono è mantenere 
la tranquillità, a Iredare Te passioni’ politi 
che, a difendere gl’intèressi dei’ popoli; è 
che dn baod regime , un’amministrazione 
onesta; una libertà temperata "accérdata ai 
sudditi, sono i mezzi migliori di guarentire 
la pubblica quiete e tenderelimpotenti i rivo- 
luzionari? ? 19 di 

Ed i giotrali fannò' commenti; ed''attri> 
buisdéno'tali grazie or dlil'eonsigli di Francia: 
ed Inghiltertà, br all'infltienza delle"disets | 
sioni del congresso di Parigi , ‘or all’animo 
clemente dei principi. BrISIB 1 

Ob! la clemenza dei 


Bi prinvipi è Ta prima 
ad esser'invocata, lodata, ‘esaltata. Non ve- 
dete in'qual ‘mantèra ‘è stata Panfunziata: 
l'aninistia del papa?“ Il pontefice ‘Pio TH 
scrivono da Roma all'Armonia’; ‘élemente 
come égli è;' abbonda nelle grazie.» Anzisi 
aggiunge ‘che ‘egli ‘ion ‘Ra più d’aopo? di 
darè amhistie; "poiclid“mon'ha più nessuno! 
da aninîstiare, 6 poi'si pubblica “una lista’ 
di 36 ammistiati) dal 1849 ih'poil IST | 

Si ‘avverta primamentée che Cristofani è 
Cristofori, notati nella listà, ‘sono una sola 
dallo 
stato, tanto doveva temérlì il'governo; che 
altti nòn sono mai fienitrati, ‘tante ‘éranò le 
umiliazioni a Gui si volevano ‘sssoggettare, 
che ve ne ha talurio il'quale ‘havora natu- 
ralità sarda, e che ad'una parte ififine, dopo 
sette anni di istanze, È stato concesso sotto 
gravi condizioni ‘il ritotnò nel'‘paese natio. 

Del resto 180 circa 'eranò i rappresentanti 
all'assemblea romana, oltre 400 i capi mi- 
litari) e le ‘migliaîà compresi sotto:la demo: 
minazione generica dî Gapipopolo } di so- 
spetti, di nemici del''povetno; e “sono in 
esiliò, 6 le. migliaia tenuti in carcere; e 
quelli sotto precetto politicò, ' tutti ‘costoro « 


formano un numero straordinario, in con+' |! 


mai ‘una lista di 36 


LL66ss. 3 


fronto' del quale,'che è 
nomi? FBLABI ; 

Noi nidi siamo avvezzi'ad ttemiare lime 
riti‘deì nostri avversari, a dissimulare: d di 


scondscete il''bené bhe far'si potesse da go“ 


po OLEsI 
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‘RIVISTA DRAMMATICA 


Mi}, Ar [A ) 1 Mustudea 

Teatro CARIGNANO: Bartolomeo ., Pinelli, com- 
media im -asti del sî9., De-Leva. 1,1) 

Le: Thiéatre contemporain en Italie, par FT. 
Perrensi(Revae:‘\dés ‘deux mondes: 
son du ‘15 novembre 1856.) 

Una commedia che’ dlveva «testè, oiteauto: a 

Rima il’più splendido suecesso; il. Bartolomeo 

Pinetti, fa' 

tata ‘al'leatro Carignano dalla compagnia dram- 

miatica Trissani. N'è!autore ‘it ‘signor DesLeva , 

giovine ' romano ; if qualè scelso ‘a protagonista 

del suo lavoro quel ‘valetite incisore © disegha- 
inelli +‘ nuouto bizzarro: e i.singo- 
laré, che neî modi e hei. costumi» multo riconda 

Benvonuto' Cellini. | è Luamoilgli arsitso 
Le avventure del Pinelli sono molte,.ed hanno 

utì certo lato! dì rornanzesco. Nacque.egli in Roma 

nel ‘1785, è siccome. rabslrava. attitudine al di- 

segno 

MRS abbandonava per seguire. il ‘padre rifu- 

giato' a Bologna. «ho questa città rimabo per circa 

seîtè annî: ma se ne dovette allontanare. por 
rin ‘intrigo amoroso. Ritornato Ja Roma versò in 

gravi’ streltozze ; masotcorso da ‘un ‘abate. Li- 

Sezzari © dal prificipo Lambertini, 5! die’ di 

buon animo “et lavoro y n° ebbe: rinoma " nza d 

larghi guadagni che spese “quasi -per intiero; nel, 

sovente ai bisoltai ‘dei suoi confratelli ,»é pur 
perseverando ‘nella sua vita a capriccio sed in 


molte ‘stranezze, ‘giunse ib ‘fin ‘di’ vita: neb1855. |. 


Veniaino ‘ora ‘alla “commedia! |’ 


Mio L Caterina, figlia di mastro-Andrea:tmu- 


mbre. 


citgieoa Nata 


biorai-)| 


it una ‘delle !scorse!.sere»rappresen- | 


lo si ammise all'accademia di S. Loca, | 
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sempre bene, da chiunque venga fatto ,, © 
non! vogliamo. perserutare;; ma non è ridi- 
cola cosa che si trombetti-tanto forte: lam» 
nistia @ si estilti il' cuore rmagnammo dei 
principi, pet alcune grazie diccordate a patti 


onerosi è ché non‘possono ‘esserè accettati; 
se non che da thi'è ‘Vostretto per Je proprie 


trare in patria? , 


Paragonate le amnistie dei. governi ass0- 
luti, e.le troverete tutte informate alla stessa, 
picciolezza di cuore 
da butl''altra'eausa; che mon è il desiderio 
di ricontiliazione.'" È 

{E come potrebbe credersi ad una brama 
di metter fine ai. dissidi, se l’amnistia non è 
preceduta da opportune, savie e liberali ri- 
forme ?»Èsineera l'amnistia, non accompa- 
gnatà davatti,.i. quali rivelino l’intenzione 
dei governi dr metter fino cai disordini .@, di 
far cessare l’aritagonismò fra popolo 2 prin- 
gipe? 19; statu iouzi jobs 

Siccome sotto il governo assoluto non vi 
ha guareptigia pel suddito, e la polizia ha 
villimitato, arbitrio e potenza senza freno, 
;così l'amnistiato. corre, sempre , il pericolo , 
per ‘quanto \prudente-s12 la sua condotta, di 
ésser fatto*segno a persecuzioni. Un nemico, 
iun malevolo'; ‘uma Spia, «te lo rovinano, 
quando ménò il teme ed il sospetta ; si crede 
di ritornare sicuro.nel proprio paese e s0- 
yente incontra il carcere, crede che i suoi 


diritti satahtio rpettati} e dere riconoscere 
che di diritti non ne ha, e dipende la sua 
libertà dai, voleri della polizia. 

La amnistie di. quei governi non possono 
quindi esser sincere ; essì comprendono 
che le sono tin impaccio per loro medesimi, 
‘che la forma di reggimento, che si ostinano 
a mantenere, è odiata da coloro chie profit- 
tano dell'amnistia, i qualî, quantunque ri- 
mangano fedeli alla parola data di star tran- 
quilli e non ricercare novità, pure la loro 
presenza in paese, la memoria dei lorò pa- 
timenti e delle loro sofferenze, le cause per 
icui esularono o furono; imprigionati, con- 


desiderii, che diconsi' pericolosi è ‘riescono 
talora a: modificare vo trasformare, la; .pub- 
blica opinione. 


sono d'impaccio che non si disgiungono mai 
da;restriziohi,, che, né scemano il pregio. 
Paragonatele colle ampistie deì governi di- 
Veri! Qui nor ) 


nom giuramenti., da » prestare, non, obblighi 


saicista; riceve in casa Berto, il suo amante; allievo 
del. Pinelli. Ma: il padre ‘sopra; 
ha:appena, il tempo. di, nascondere il ganzo;ain 
uno. stanzino attiguo. Mastro Andrea non ne vuol 
sapere di concedere, 


povero Berto, e. la rimbrotta aspramente perchè 


| ella) non-rvoglia allontanarlo ‘e farla finita, La 
| scena lè interrotta dali’ arrivo di un nuovo, per 


sonaggia, Ambrogio Pelleri. È costui, un Usu- 
raio che'specula sui, bisogni «di mastro Andrea, 
eine ‘acquista a; prezzo vilissimo i bsi lavori in 
musaico 5 che, poscia..rivende col guadagno .del 
novantanove | per cento. WF du 

vAmbrogio| viene,;a ritirare un mosaico , com» 
messo ad. Andrea,; manca al Javoro l'ultima ri- 
pulitura ; e.dovrà .ritornare;;, ma prima, di par- 
Lite convun lungo giro di parole e tuito stri- 
sciaute propone: al, musaicista, di farsi amico del 
Pinelli, il quale ssi artisti dà piena confidenza 
e carpirgli alcuni disegni che l’incisore non vuole 
cedere ia nissun prezzo. Andrea, onesl’uomo, per 

snon.:fa; rotolare, giù della scala chi osò 

fargli: una, simile. proposizione : © «sdegnato di 
questo tratto, ;esce a; pigliar aria, 

‘Galerina è, sola., Comparisce, un curioso ori- 
| ginale che al vederla spalanca gli occhi e le 
| spiffera una dichiarazione, com promessa di spo- 
sarla.!La, ragazza non. sa,qual contegno tenere: 
ed. .il. nuovo venuio. intanto s}informa della con- 
dizione , del, padre, suo,;.gettati., gli occhi, sul 
lavoro; destinato al Pelleri,, e saputo come costui 
il paglii soli dieci scudi ,,, se, lo ponè in Lasea 
e lascia. in «cambio a, Caterina una borsa ‘con 
cinquanta. scudi, Arriva, l'usuraio per. togliere. il 
suo musaico, ed. il ;nostro originale,, chiudon- 
dogli. la .bocca, lo. trascina Via seco. lui. -— A 
quesio» tratto voi..indoyinate che costui è Bar- 
tolomeo Pinelli. » 

Atto; IL Siamo in casa di lord Bolwer, un 
inglese che viaggia; l'italia, spacciandosi protet- 
bore di artisti; ed, intelligente di belle arti. Berto 


verni assoluti e dispotici, ‘perchè il bene è' 


‘qualunque ne siano le intenzioni , che noi, 


facgende.0, per istrettezza di famiglia 4 rien 


e di mente , originate; 


corrono ‘a destare nelle popolazioni idee e | Jazioni; ‘affinchè l’amnistia frutti il'bene; che 


dee produrre e sia seme di riconciliazione | 


Egli è àpputito perchè ‘quelle mnistie | 


dichiarazioni da sottoscrivere, . 


giunge, ed. ella.| 


sad 


la «mano ; di sua figlia al | 


Oni 


sh Monia 


da' adempiere :-la libertà è l'egida di tulti, è 
là ‘tutrice dell'ordine pubblico; e l'esule ed 
‘il''earcerato, a cui l’aninistia ridona la i+ 
bertà o Ja patria, è difeso‘ dalle stesse leggi, 
è ammesso agli stessi diritti, non ha & te- 
mere umiliazioni, ) lai 
«Nè. potrebbe aceadere altrimenti. I go- 
\verni assoluti. non, vogliono 0 non possono 
isdorgere nell'amnistiato un uomo tratto in 
errore? ma scorgono in lui un essere peri 
N'ebloso ‘all'a‘società;, un ‘settario; un reprobo, 
dònde le relegazioni,la. sorveglianza della 
polizia e intte quelle prorvisioni,, che fanno. 
dell'amnistia un nome.vuoto di senso. — 
Se poi quel governo è sttaniero, e signo- 
reggia in forza delle bàionette, non per lo 
spontaneo consenso dei popoli, l'ampistia è 
ancor meno rassicurante che negli altri-stati 
assoluti. Essa è pur sempre un bene per le 
famiglie'a cui ‘sono restituitivi loro parenti, 
le quali riveggono il padre, lv sposo, il. fi- 
glio, il fratello; ma questo contento è misto: 
di molta amarezza, comprendendo chè come 
sono richiamati in patria ‘0 ‘scarcerati, così 
potrebbe accadere che, per la' menoma im 
prudenza o per sospetto del. governo, ab- 
biano di nuovo a prendere la via dell'esilio 
o della: prigione: Quanti. esempi, non ab- 
biamo in Lombardia di persone che si repu- 
tavano ‘sic@irè ‘è furono igittate. n). carcere | 
Dove non avete/guarentigie; ed i dissidi fra 
governi ‘e governati provengono da molte- 
plici cause, derivario non'solo dal mal: re- 
gime, ma da lotta di stirpe e da abbominio 
della signoria straniera, non può darsi anidi” 
stia completa, schietta, rassicurante: tutto 
è arbitrario, tutto indefinito ed incerto... | 
Perchè le amnistie siano, efficaci,,e .ponz 
gano: un termine: alle emigrazioni.;ed..ai do- 
lori di ‘tante migliaia di carcerati, fa. me-, 
stieri che l’Italia si ricompongava  govetnì 


a uma‘ sioni 
uni 
La Lettore bà | 
del Giornale. 


‘compreso le domeniche. Ling 


liberi, Sé'le' riforme interae ném precedotro:| 


le gràzie, queste non sono che polvere ‘git- 
tata sugli occhi della diplomazia, non sono 


| che un meschino giuoco d'altalena, non sono | 


che un imbarazzo al governi ed un inganno 


pei popoli. Ei conviene prima rendere tolle- | 


rabile il-vivere, guarentita la. libertà. perso- 
riale, soddisfatti. i voti legittimi. delle popo» 


e concordia cittadina. 

Ma accordar l'amnistia a qualcuno, wen- 
tré sono innumerevoli coloro a cui dovrebbe 
estendersi, e mentre l’assolutismo noti ‘ab- 


bandon ai suoi arbitrii, è peggio che ùn in- 


ganno; è una.frode, è un’'ipocrisia. 


gli, reca, un disegno commissionato al Pinelli, e 
ziceve da lord Bolwer una borsa con entro ten 
tocinquanta luigi. Il giovinotto non vuole''andar- 
sene perchè il disegno era convenuto ‘a cento. 
sessanta, ma il nobile inglese lo fa cacciare’ di 
casa sua. Compita questa bisbgnà, milord riceve 
la visita del Pelleri che gli presenta è gli fa 
pagare a Reso d'oro un musaico di mastro An- 
drea. Alle orecchie del quale ultimo essendo 
giunta la voce della ricchezza di lord Bolwer è 
del suo amore per le arti, viene egli stesso 


| ad offrirgli la' vendita di un suo lavoro: Mastro 
| Andrea non è introdotto , ma si acconsente a 


vedere il musaieo: Pelleri che' sta' ai fianchi' di 
milord sì fa premura di giudicarlo cosa-da poco; 
e costui ché în fatto di belle’ arti non ha sicuro 
giudizio gli crede facilmente è rimanda ad ‘An- 
drea l’opera sua. frantoi 
- ‘Ma sì sente un gran chiasso iù antiéamera.--- 
È Pinelli che viene a chiedere l'intiero prezzo 
del suo disegnò. Lord Bolwer. dite d'averlo 
troppo pagato con 150 luigi: alléra' Pinelli af- 
ferra il disegno, lo gettà sul fuoco, è lanciando 
ai piedi dell'inglese la borsa mandatagli per mozzo 
di Berto, se ne parte trionfante e Hfinaccioso. 
Atto III. Pinelli è nel suo studio. Viet Bérto 
a narrargli che ebbe ad incontrare ‘il Pelleri, 
il quale gli propose di fargli guadagnare una 
buona mancia e di favorite i ‘suoi amori colla 


Catterina, se volesse secondare ùn slio progettò: 
che perciò desiderava abboccarsi con lui, quando 
il maestro fosse assente dallo’ studio. --- Berto 
che poto credeva alla sincerità del ‘Pelleri, dis- 
segli di venire di Îì ad una ‘mezz'ora, quatido 

il Pinelli sarebbe stato appunto in casa. 
Il maestro riograzia Berto della confidenza 
avuta con lui nello 'svelargli ogni cosa: per ti- 
ottenergli la 


compensa promette egli stesso di 

inano della sia amorosa al quale topo lo'manda 
in cerca di costei è del padre, per appianare 
tutte le difficoltà. Sibr=re PVagSA 


ari 


sl temp astge 


> Mil (i 30 pete apcnosità. .. + 


Ricriziai Rebbgne masero indirizzati fam moti alla Dicozione 
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pre 
ir xeMoRANDUM Russo. Leggesi nel Times * 


È 
ì 


< È 'èosa: che fa veramente maraviglia.il"vedete sà 


come cose assurde, e.vili possono essere dissimu=) 
late, alterate e soffocatè sotto Ja pompa ‘del linee: 
guaggio diplomatico è sostenute , dall'autorità «di. 


l'un grande e: poterite governo.)Il gabinetto di;Pie-.. 


tròbungoha presentata all'Europa una. nota,. che; 


il suo! carattere e cla sua-dignilà.. Essa è deliata, 


n 


nei termini della più grade moderazione, è con-. .. 


siderevolmente. lunga, è, piena, di ‘proteste; dalla 

più esuberante buona fede, \ediè insieme così de 
corosa, mite e:conveniente.che sì può difficilmente. 
veder che:sia;stata ispirata. da un sentimento dis, 
verso da una sincerirà che.abborre dalla: menzon: 


gna, da una (buona: fede ..che, si sdegna; al 5010, n, 


dubbioio sospetto della sua lealtà. Eppure noi; 0- 


*stamo dire: che, - mediante le; più elementari; ne-, > 
zioni di (geografia, mediante la più superficiale», 


vognizione della storia di questi ultimi anni,,,, me- 
diante un'abilità. molto. minore di quella che.si 


dubbio della storia antica, si potrebbero scoprire 
in questo documento iutenzioni, che coprirebbero, 
la Russia d'eterna vergogna e farebbero pesar sulla 
sua diplomazia l'accusa di aver ricorso ai.splter-, 
fugi più, vili,, ,indegui egualmente che superfì-. 
cia , n LAI bel LL 


vuole pur decifrare un'antica iscrizione, «n testo di 


« Tutti. sanno ‘che una,delle. principali Gabs@ 


della guerra fu,che;la,Rassia, padrona di Sulina,,., 
una'-delle bocche del; Danubio, fece di. tutto. per, 


chiuderla completamente ;.e che una. delle. prin=... 
‘eipali, condizioni della page fu che, la etrysy 


Vesse a ritirarsi affatto dal Danubio e.lasciare ques. 
sto inlieramente in. possesso della, Turchia. Gios. 
nondimeno, dopo la conclusione della pace.» la, 
Russia; cercò di, occupare l'isola dei.,$ spenti ;.; 
ientativo che fu.mandato,a, vuoto, dalla, flotta in-. 
glese. Ma ora, per giustificarsi,, essa mette. fuori, 
l’asserzione, che. nel iratlato  non,vi era, nessuna 
stipulazione espressa relativamente a, nessublisola, 
sebbene: il possesso. di quest'isola venisse a. neu 
itralizzare inlieramenie tutte le ruisure, su, cuÌ,si;, 
insistette così vivamente,; per la.libera.naxigazione,; 
del Danubio. Chi interpreta i. trattati>in ta], modo 
dovrebbe farlo colla punta, della spada ;,.ma , per 
un.winto,, il cereare.di.eludere così la sua obbli- 
gazione è futile ed indegno. 

«Quanto ‘alla rettificazione delle frontiere: di 
Bessarabia, la Russia par sentire che essa mon. ha 
forza morale da gettare via.; epperò si |fa vanto 
di aver ceduto im cose che. non meritavano; di;es» 
ser discusse. Dapprima la linea di frontiera.ta» 


| gliava unlago.in due; ma la Russia era; troppo 


generosa per litigare intorno alla metà.di un lago 
e lo cedette senza eontestazione alla Moldavia. Poi 
nacquero dubbi se la città di Katamori dovesse. 0 
no appartener alla Turchia. La Russia fu vangora 
magnariima e/ciò ch'era, compreso sollo il nome di.., 
Katumori restò per sempre alla Moldavias Equi 
fermiambci ‘un momento, per, esprimere. lutta;, la; 
nostra rispettosa ammirazione. Un mezzo lago ed» 
un‘intiero villaggio ! Chi erederà che una\polenza 
capace di tale arrendevolezza possa mutrire ib di-., 
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Intanto sospettando qualche brutto giuoco 
per: parte deli'usuraio; si nasconde in-una -wieina;: 
caméretta. —! Vienevil Pelleri: trovasi; solo nello 
studio del''Pinelli:. il. momento è. propizio, pen.i 
impadronirsi di. quei (disegni che. lord Bolwer 
è disposto \a pagare a peso d'oro :- perciò lap- 


| punto? voleva un complice ‘in Berto , ma ora. 


ne farà senza.. Già. i: disegni stanno: nelle, sue, 
mani, quando due braccia vigorose lò ‘afferri.no!.. 
è Pinelli che Ha tutto vèduto;.@ che lo (spinge. 
e ‘rinchiude: in un: andito. (+ hi ronà 
: \Sopravviene,lord Bolwer per riconciliansitol- 


| I'sicisore: riconoste; il suo torlo: vuole condurre 


a Londra il Pinelli, e gli. fa larghe :promesse,; 
ina ‘questi rifiuta’ + ,macque:!e. vuol :morire fin 
Italia.+- In:quel .mentre arrivano Berto; Cat 
torina ed. Andrea: boni; sda .illenidi li smes 
oh povero artista perde utia illusione vedendo 
che quella. Caterina ,.ch' egli amaya e, voleva 
far sua, è invaghita di Berto : ma. ei promise 


di farli ‘felici,.e anzichè ritrarré la ‘data parola, , 


stà più fermo nel:suo proposite; &d ottenutò È 
senso» di mastro Andrea crppeitoa e pecche. A 
una dote alla ragazza. Lord Bolwer acquistando 
un I «di Andrea, ed. Ambrogio Pelleri 
firmando una ricevuta di ‘non so quale: pigi 
fanno: le spese delle nozze: | pa 30 a) 
Povéro:è l'ordito, quasi: nulla l'azione in(que- 
sta commedia, la quale pricede così slegata che 
il secondo» atto. niente ha; chè. fare)calpnimo, ; 
poco col terzo:} poichè i. guai del..Pinelli;.icon 
lord Bolwer ed i contratti ‘usurarii. del Pelleri, 
unico soggetto di questo second'atto, sono cosa 
senza relazione: diretta ; affatto accessoria, sed 
inutile allo: svolgimento degli ‘amori di Berto. © 
Pinelli per la Caterina, nei quali ‘amori, è .il 
perno della ‘commedia. Anzi) egli. si: potrebbe 
dire che sta tutta :la commedia.in. due;o. tre 
scene del primo atto e nell'ultima scena: dell'atto 
terzo. -- È ciò mi pare troppo poco!» }x... 
Dove l'autore’ dimostrò maggiore Lingegno; è 
i i cLelipezmelitve; 


* Ai n 
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‘esso pensa senza dubbio;esser propria a rialzare: s..» 
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segno d'i apnare od esser capace mai dell'arti 
zio anehe Îl più legillin@? it ste 

€ Noi arriviamo dunque,all'affare di Bolgrad in 
una posizione per noi'svantaggiosa: La Russia ci 
guarda dall'alto ‘della *suà “superionità.emorale-.e: 
quasi ci persuade che sarebbe perversità il dubi- 
tare delle intenzioni o delle interpretazioni di una 
potenza così virtuosa. La questione è se la linea 
di frontiera tra Ta Moldavia “eta Russta=debbr 
passare al nord.0,al sud della città di Bolgrad. 
Noi diciamo #l nord; fa Russia dice al sud, '0s* 
servandolnei suoi modi ‘concilianti ; esser! questa 


una quistioné di -bisona fede ;icid: clieunoi ‘non «|: 


contestiamo La 'Russia:fa «ppellosatià buona fede 


e noi isiamolcontenti ch'essalsia giuiticata secondo», 


i principii dell iboond!fede,. Essa, -Uice, dichiarò: 
‘francamente nel veongrezsoi (0; diremosnoi; alta: 
sua solità'franchèzzi) che-era. pér lei imporianie 
dover separare Bolgrad dalle» colonie bulgare, di 


cui è lavcapitate. \Alofòogli c alleati unomi!consenti» 
rono @ild: Russia) Lin'unbspirito. di buona rféde,1 


com'essa:’dice,'itomarida. l'esecuzione! dir.questa. 


concessione ed è scandolezzatache:si possa: met-. 


ter ritardo ad'utfa’cosìvragionievole: proposta: Noir 
saremino ‘egualmente $dandotezzati)) se non fos- 
simovifmmediatament dopo ‘informati ‘dei. modi, 
con cui èssa vllenhe assenso "degli. alleati. Ri- 
sulta dalla nota russa ‘clié questo vassensò fu otte» 
nuto ‘dietro l'esame! di carteLfornile! non dalla 
Russia}'md dal governò francese. Se le carte. è- 
ranò'difettose; la! colpa non'éra’ della‘ Russia: 
Inoltre, la' sua franca dichiaraziofie’ehe si trattava! 
di Bolgtad' capitaledelle colonie bulgari toglieva': 


di mezzò ‘ogni’ possibilità di cavillare. ; 

« Vediamo cid clié ta Russia ammetté in questo’ 
Memorandum redatid'con'tantà tira è ‘eitcospe- 
zione! Dapprima, essà amimelte che le smàppe ‘e- 
rano sbagliate, e protesta contro il volerlasi far di 
ciò fispohsale* poseià, constata l’érrora tvonsistere 
in questo Che la ‘città di-Bolgrad, invece! di' esser 
situdtà d Qualche distanzaVdal' lago Yolpwék e dal 
Danubijòd, come sta' nelle mappè, trovasi! all’estre- 
mità'nord' del lago;'é irì terzo luogo, essa‘non 
nega 6) non Tegantdo ammette ch'essi ‘erat’ ac- 


corta di questo rrore della mappa, nel'momento | 


in cui faceva! l'àè66rdo cogli alleati, & ‘me ‘appro-; 


fillò per irig@nmarli: La Rossiavsi'appoggia w que, 


sto ©cordo' per ‘Sostenere che là linea'di frontiera 
deve' passare al sù Ui'Bolgrad; capitale dellè' co- 
lonie' bulgari; e questo accordo fu'ottenuto col ta+ 
cere prima'la ‘verità ‘si ciò che Bolgrad, capo-; 


luogo, comunicava per mezzo ‘del lago ‘Yalpuek! 


col' Danubio; poi colla falsa suggestione  chev:il 


Bolgrad: della carta era quello: stesso’ ch'esse desi+. 


derava ritenere, invece! di essere quell’insignifi- 
canté' villiiggio, che, ora chie ‘il (suo. wonie sulla 
carta‘ha fatto il ‘suo ‘compito, la Russia! chiama! 
disdegnosamente come un luogo chiamatò Tobak: 
Era! Bolgrad}:quando.si trattava d'indurei a far 
passaraval sud dil'essolaclinea; di.confine; è Tobak, 
quatido nòi dobbiamo igmorarne l'esistenza e, so- 
slituîrgli‘la' citià ch'esso rappresenta !;così sutil 
menterinilucalib. 6ouil Li ne ì 
« Noi non* possiazno fermarci. di piùad.analiz- 
zare questolmiserabile manifesto. Ministri) di. stato 
possono; a*quilnito pare,ranitersi colpevoli'di frodi, 
per le:quali um attòrney ‘sarebbe destituito; uo 
‘ negoziante! eschisd! dalla ‘borsa, (un gentiluomo 
privato:della vu» “posizione csociale.1V ha: di, più;; 


essî possono spiegsre ‘chiaramente l’ inganno che, 


si ‘Usòepoi’pretendere; mal nome e sotto la san+ 
zione’della buona fédeyil'osecuzione di.un accordo 


cosìifrauidolententente ottenuto. Si: può dea im, 


maginare che Brunow 0 Kissélefl \insistano sulla 
importanza per la Russia di conservar Bolgrad 


= 


nau TOMI sdolevp. obaslia be) 
mi’ compiaccie di ‘avvertirio; ‘sì fu: nel delineare 
i ‘due ebratteri di Bartolonieo Pinelli e di Ame 
brogio® Belleri ;*ubltoquale ne'/si’dide» fosse 
realmente! è Quale moltiiSì ‘nicordano: ancora» di 
averlo îeonosciuto:Lquesto, tipo» non » nuovo; ma 
riprodotto, con Verità «ed: ai proposito.;Ln ; questi 


due: caratterista: tutto-il valore; e mon: è pacoyi 


ai 


facce sla pi nici Pon 


È allora ingaggi Dogi 
Tapi e no 


{ mask } 


P'Bolgridedella, ca 
UR dal. 
mente "per | 

Nord, di; que 
mentis; ma e 


insolènte , «per 


revglere, dopo che» era stato pienamente sco- 
RTS TALIA DD Di OGetO ao 


fede; che'Umi assenso: coltenuto» éolla fraudolenta 
soppréssionè delle verità e colla, suggestione di 


sancorip di dio IRIGNIA, obra tdi 
si tre il Bofgrad, ché noi îniefidevamo, non età 
iquello di cui parlava la Bussia: e ciò non per caso, 
ma ‘petliritenzionte Bd” il fatto della Russia. Noi 


inon ci 'lasciàmò sopraffare dalla) forza;.or' dobbia-, 
imo mostrarie nun modo! egualmente perentorio, 
ucho; nom ci tascienemo ingannare dall'artifizio, >, 
9 Mal Sha pra ci 1 
Medonid'sorià ddistione DI Nevcriatet. 
(Contimiazione: — Vedi N°845) 
« Sa, sotto questo aspetto, la quistione di Neu- 

chatel, non'può essere rsbòlta contro la Svizzera , 
essa lo potrebbe antora' meno per considerazioni 
d'ordifie pubblica. Neiehatel, per la ‘sua. steria e 
per tutta ‘intera la sua ‘vita; appartiene » alla Sviz- 
izera; egli mon le'appartiene meno perla geografica 
isua situazione: Ora da forma di governo che unica 
convieneradiun paese di siffatta estensione, è unito 
intimamente: a 21, altre, piccole repubbliche, ed 
valla sorte delle quali è interamente. vincolato, non 
id la. monarchia, ma sì la repubblica. 

» «. Larepubblica, d'altronde, è da gran lempo 
penetrata nella natura e néi ‘costumi. del’ popolo 
neuchatellese: Bi : 
ij € Questò popoloticonosesvaruri principe, è vero, 
ima riòù gli ha mai concesso :cheluna' autorità ri- 
strellissima; ed«in sosianza .si governava da sè. 
La forma monarchica aveva assolutamente cessato 
d'essere per il:paeso la. fonte, d'uno sviluppo, fe- 
condo, ejprospero; essa non era più che la ban- 
diera dina, partito, e per conseguenza la causa di 
Jotue;i LIRA sterili pei loro risullati non meno 
che dr orevoli nelle loro conseguenze. Ciù chia- 
risce perchè il giovine Stato, rimasto gran ‘lenipo 
stazionario, Una'voltà giunto alla completa eman- 
scipazionie, ha potuto» spiegare nei progressi e nelle 
i riforote’ ‘un'attività ed' un'abbondanza che  supe- 
rano'quelle eliesonosi manifestate in.altri cantoni, 
Cidichiarisce ancora: perchè, .in.luWe le votazioni, 
i partigiani.della repubblica. hanno, ottenuto una 
maggioranza preponderante, che da ollo anni pon 
cessò d'aumentere d'anno;in anno. Voler oggi ri- 


DI 


chico sarebbe adunque  farglì violenza. Sarebbe 
\ un'impresa contro matura, irrealizzabile quanto 
quella di volet' ricondurre un fiume alla sua fonte. 

«Lu ristorazione ‘del ‘principio monarchico a 
Neuchatel produrrebbe conseguenze non meno de- 
plorabilî reti tivamente all'intera | confederazione. 
Innanzikiutto sarebbe la distruzione di. un sistema 
politico che assicura la tranquillità della Syizzera. 
Poi sarebbe, came salto il patto, del 1815, ripiom- 
barla;pella;lotta, e nel disordine, che tante volte 
haono segnalato quel periodo. Si vedrebbe }en 
presto, come per lo passato, esercitarsi l'influenza 
permanente d'un ‘principe o l'un gabinetto 'esteré 
sopra un membro della“confederazione.* Si ve 
drebbe forse questa influenza, in momenti critici, 
estendersi sino la laceraitiento dei trattati ed alla 


ERA vo 


4 illogi9 7 igiioias : pi 

signor Mista Soltanto nel primo avrèi voluto 
non;udire quella cantilena di declamazibrie, che 
se. può piacere nei teatri diurni ‘allérchè si' pre- 
dica,la morale coi melodrammi fraticesi, è da 
schivarsi nel recitare la .commédia. Nel Barto- 
lomeo Pinelli non yedetmo Splendere “il” ini- 
glior ‘ornamento della compagnia, Tassani, ‘la ‘si- 


della: commiedia»*ma: ‘bastano 'essià Nel. ;credo: | gnora. Elena Germoglia, ma Î abbiamo, poscia 


iovdirei che il signor De-Leva fece. come que 


pittore, il quale volendo ‘rappresentare! una selva | 


si'climitò ‘a’dipingere ‘sulla ‘tela'.due alberi, i.più 
belli ‘ehe si':fossero'.wveduti 'mai; ma.senza cielo; 
senza terra, senza fondo infine. | od 4 
u'Infelicissitoa è la-pittutta del -darattere di lord 
Bolwer}iUt uomorche»nmiostra di'casì -apprez: 
zare il Pinelli, che profonde tesotithello acqui- 
stareLoggotti di''belle afti,-satà/poi davvero itosì 
gunze' da monnvedere che, cogli iecchi ‘del Pel 
lerij'esopratutto (cosìì Ladcagnio :da perdere un 
» lavoro: duk'Pirielli e1disgustare quest'artista} per 
una lesineria ‘di dieci; luigiy*miancando! ad: usa 
convenzione, ad..un ‘prezzo pattuito» prima. della 
‘esecuzione; doll'ioffera® i rosuusr sis i en 
i»Caterina ;'che ha destato ma còsì entusiastico 
amore nell animo .del ‘Pinelli,-è uno schizzo ap- 
pena toccato, indifferente;;che hon-ha:nella.cemt- 
media quella larga parte;;:chè .le'' dovrebbe! es- 
‘sers’assegnata; | pa I Riba pia 
Mini \queste? poche. parole .starla: critica e.l'elogio 
della‘ commedia idel. signor: De-Levae Sd ci. ha' 
da ‘osbere una conclusione; dirdl'ancorai ‘che-dal 
Padre Indolentey dramma. dello sesso - autore, 
arappresentato È anno passato'al teatro Gerbino, 
‘al !Raktalomeo Pinelli carrò un notevole. e: sea- 
‘sibilissimo ‘progresso, ed .è. perciò da auguratsi 
presto un terzo Javoro, sè .il sig. De-Leva. vorrà 
‘Beguire vin questa via progressiva.. ib 
115 Quantovaglisattòri' dirò, che, come i due. ca- 
«ratteri meglio «spicnantive; tratteggiali erano il 
Pinelli ed «il Pelleri, eosì si distinsero nel rap- 
«presentare quello il signor Germoglia, questo il 


Velp , 
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veduta, nella, Piccarda Donati e nella Calunnia, 
e.ci.aflretteremo ad applaudirla nellé poché rap- 
presentazioni, che darà ancora in Questo {#atrò. 


! La. Revue des deur mondes pubblicò, nel fa- 
| scicola (del 13, novembre, sul, Teatro dramma- 
| tico, contemporaneo. in Italia, un articolo del si- 
gnor E. 1... Perrens,.sul quale. vogiiamo chia- 
mare l’attenziono dei nostri lettori. E: 

Delineate,. «apidamente, le origini, del nostro 
teatro, scende l'autore ad esaminarne le coudi- 
zioni, odierne , e .com brevi. tratti. sull indole è 
sulle }tendenze, di molti, dei nostri scrittori, che 
furony.,0 sono iu qualche grido, vorrebbe de- 
| finire ciò che; essi fecero per l' incremento  del- 
| l’arle drammatica: italiana, quali speranze ne ri- 
mangano, pell'avyenire del nostro teatro. 

No tutte, le opinioni del sig. Perrens sono da 
acceltazsi senza discussione, molte notizie sono 
inesatte ;, erronei parecchi. giudizi, --- Così di- 
remmo clvei, fu..iroppo severo con Alfieri -- 
che,.di Pellico non conosce forse che la Fran- 

cesca da Rimini, e dimenticò altre sue tragedie, 
| e; specialmente l’Erodiade, se proclamò chie que- 
sti: ,< manque, d'étude, de variété dans le style 
« et dans les, caractères, de mouyement, de force 
‘«« dans l'action -- che asserendo essere Cesare 
Della Valle «, médiocrement, doué des qualités 
«cipar desquelles on réussit au théàtre » obliò 
essere costui autore d'una Medea, la quale può 
stare a. petto di tutte le Medee dell'accademico 
Légouvé -- che Nota, benchè manchi alcunchè 
! di brio e vivacità, non ha una « réputation 


Ide 'phienzé ‘dell'Europa: chè la! posizione interna 


le: abbiamo igià'°mostràtò perènioriamente: che. 


condurre questo popolo sotto un dominio monar- | 


‘zionale assegnata colla Svizzera dèi trattati si ras- 


\ ala! Svizzera ebbe precisamente per iscopo dî dare' 
ia-questa un confine naturale che la metta'inistato’ 


idifàre: della neutralità.e .dell’indipandenza ‘ della 


no di questo cantone 
nta del Mita rconigiie: 
buire, secondo le loro forze, alla comune prospe: 
ità erdtsagrificare nei tempî dijgrisi iloro beni 
le loro vite per ls difesa della patria. Se l'alleanza 
dei 22 canioni della Sdizzera deve essere imava 
rità, non deve poter trovarsi in. mezzo a loro un 


«cantbne posto sotto il dominio d'un’ ‘prînciffe’ ef: 


specialmente, d'un principe che' sia in ‘pari “tempo 
il sovfano d'uno stato ‘di primo ordine. I 
'°'« Firiatmente è'divun granderinteresse per tuite 


sodi esi.sviluppi sempre più, È questo il mezzo 


Svizzera una.realtà. Ora, la,riuniòne; dì Neuchatel 


di difendere questa neutralità. È questà/Soîtò f'à-* 
spelto del ‘diritto internazionale, l@ragione: fonda- 
mentale chie‘ha fatto restituire’ Neuchatel alla con- 

federazione. Vil Ib s #tod il 
« Quanto maggiore è l'omogeneità nelle institu- 
zioni politiche della Svizzera, lanto.è. più, stretto 
iF vincolo politico che unisce i cantoni, e più an- 
che la confederazione è in Îstato dî sostenere fa 
sua posizione europea, cioè di ‘difendere In sua 
neutralità. La riforma costituzionale del ‘1848 ha 
creato un vintolo'di questa’ fofzà. Inoltre la' Svia 
zera ha provato, da allora; che'immezzo allegràndi 
scosse che hanno agitato l'Europa, «essi aveva, la 
volontà come ib potere, di mantenere la sua posi. 
zione e di adempiere i suoi doveri verso gli aluri 
popoli. Essa non avrebbe potuio farlo sotto il palto 
del 1815. E spet SAR 
« Ristabilir violentémente il’ principio Monari 
chicò a Neuchatel sarebbè un distriiggeté l'omov 
gencità dei cantoni. Satebbe'in pari lempo unetò- 
gliere alla Svizzera ‘und posizione»che Vle | hanno 
fatto ‘i rrattatif'e che Tesfu garantita mel suo ‘inte- 
resse; come in quello dell'Europa intera. .»'... 
oi : i | (Sarà, continuato) 


we pg: Ila iL LINO i 
Dispacei cleltrici priv... 
AlofNzia © Sreraii. ib* 
" ‘Parigî, 15 
Melano, l'assassino che attentò alla'vita' 
del re di Napoli, fu appiccato il giorno 13. 
L'Inghilterra ha ufficialmente dichiarata 
la guerra alla Persia. ; : 
La spedizione è già arrivata a Bender-A° 
bassi (Comron, provincia di Kerman). 
Sono giunte a Costantinopoli il ‘4 ‘delle 
lettere provenienti da Herat, dopo la presa. 


—T-=rrsre—r 


w y ‘ 
INTERNO 

ATTALUFRELCGHLALI:; ; È 

La Gazzettà piemontese pubblica un elenco di ; 
trenta pensioni. sio Lo: 

S..M., in udienza delli 3, dicembre corrente, 

sulla proposta del guardas:gilli ha fatto Te seguierili 

disposizioni nel personale dell'ordine giudiziario; 


CRCR 


Causa Setlimio, sagretario della giudicatùra’ di | 


Spezia, nominato sostituito Segretario ‘presso la" 
cortè d'appello di ‘Genova; "o 4: ret 
Casoleti Bèrnàrdinò, sogretario \della. giudica» 


« gutfaite <<"che Giraud, perle ‘sue commedie, 
sî avvicina ‘assai più ‘ai ‘vaudevillistes, che hon! 
a'‘Musset, non avendo stritto‘che.i Gelosi. for» 
tunati si Quali abbiano alcuna | rassomiglianza 
coi proterbes dell'atitore frantese: 10) br»... 

Piremmo ‘ancora ‘che male ‘tonosce i’ teatro 
di Goldoni' se ‘gli ‘dà’ taccia ‘di.non ‘avere que» 
« d'assez'fares accès de galeté +» & dî: provare: 
« une Sorte‘ d'embarràs è ‘entrer en ‘matière "» 
-- che malé s'ippohé nel collocare Brofferio tra 
gli scrittori dtammatiti'e Vollo: tia "i comici, nel 
porre ad' un'fasctio con questo; con Danco, ‘con 
Chiossone, con Giotti, Poggiali, Ivaldi, Depaoti;* 
Mattei, Oddone, è con Gattinelli» (il quale pre- 
cedè ‘colla sua ‘Plutomania la' Borse di Pon: 
sardo collocare Bensi*e Guala ‘-- che lungi: dal 
dissotterraré déi nòmî, che mulla' contàno nella 
storia det Teatro' italiano, ‘Sarebbe stata; miglior 
giustizia il fare ‘ut cenno di'quel fecondo è' noi 
dispregievolè “scrittòre che'è il Giacometti, - 
che il sig. Ferrari, luàgi dal temere; che sa 
« comédie ne produistt pas è'la lecture!autant 
« d'éffet qu'à la teprésentation' »'diè alle:stampe 
il Goldoni e le'sud'sbdici commedie, è questo 
lavoro debb’esserè giunto, sè non andiamo èrrati, 
alla sita terza edizione.‘ 3 Ù 

Per ultimo, sé il signor Perrens, così severo 
nel ‘giudicare i nostri "autori, e specialmente 
Gherardi dél Testa e del Mattinî, ‘se ‘él signor 
Perrèns, diciamo, aveva ‘in anîmio di' presentare, 
alcun saggio di componimenti ‘drammatici ita- 
liani, poteva chiamare a disamina ' un ‘diamma 
di Battaglia ‘o di Revere', sérittori conosciuti e 
pregiati in Italia', è ‘rio ‘già un'Emma Fiona, 
che tutti avevamo dimenticata." tra 

E tuttovia, malgrado questi errori e queste 
ingiustizie, noî, e con noi tutti ‘gli italiani. deb- 
bono essere grati al signor Perrèns ,.il'quale 
siegue con amore il' movimento letterario ‘della 
penisola, e, come” altra ‘volta chiamava l’atten- 
zione della Francia ‘sui nostri romanzieri ; ora 


si 
nu 
| 


tra di Candia, id. di quella di,$.. Martino Sicco- 

*Tavetita Francèscò Mat dis. Mariimo"Siccomario:: | 

id di Coni aT n ” ia 
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Tk ACongiflio dei ministri. leri mattina S. M. 
lia presiedul 
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Leggesi nella Gazzetta piemontese : — 
sg Il consiglio di dumiglia, dei figli di fu S.A. R. 
il al di Genova ha pregato S. M. il're "di assu- 


o il consiglio dei ministri. 
CATIA: pra g0T 


er la tutela delle LL: AA; RR. il principe Tom- 


‘masò e la principessa Maria Margherita, S. M. ha 


aderito a questd domanda, ha ordiriaté che s:‘A! R. 


‘îl principe Tommaso, duca di Genova, venga e- 


ducatò coi Suoî propti' aigusti ‘figliuoli, è per 
quanto concerne la' pafte amministrativi ha' pre- 
scrifto chevessa vengu'affidataval cav. Remigio: Pa- |, 


isserà. » siexx10063 diibidaaiar i 


| “PAIS comica ye. 

ddp I 
giorni il Fischiettò e Î$ Gazzella dol Popolo 
da | cui Valenza appare città retrograda ed 
avyersa all'italiana indipendenza, non posso 
astenermi. dal dare schiarimenti che ad un 
tempo faranno palese al ministro degli in- 
terni come, certi municipi, abbisognano di 
sorveglianza. onde preseryarli dalle. brighe 
în senso avverso all'attuale commereio. 

senza di, che finiscono ad esser null'altro se 
non che il risultato di intrighi e brutte.mene. 
‘ Appena sorto il, glorioso e. memorabile 


‘1848, il .voto non ancora fuorviato dei citta- 
‘dini di Valenza în pochi anni fece un'eletta 
‘di consiglieri comunali, sensati ed allo sta- 


‘tuto sinceramente devoti, che quasi unanimi 


osi diedero, a. favorire istruzione, libertà e_ 


‘prognesso; dimostrandosi in ogni circostanza, 


liberi, ed..italiani, non. ommettendo di orga- 


‘mizzare un battaglione,di guardia nazionale 
»|che,tra i.battaglioni di provincia, senon era 


il primo, non..era.il secondo per attività e 
seryizio, il.che.tutto faceva fremere. un sin- 
daco retrivo ;; che, ‘impotente. contro tale 
eletta maggioranza, unitosi ad un collabo- 
ratore.dell’Armonia e ad un uomo nero di 
anima, e di corpo, costituendosi in diabolico. 


| {triumyirato., e.,prevalendosi,, in tempo delle 


elezioni, del. monopolio. che il sindaeo ha 
delle. schede, yi scrissero su. queste nomi 
idi uomini rettivi e loro aderenti, e così 
scritte le, distribuirono e fecero distribuire 


ucon;ogni. sorta di insinuazioni e eorruttele 


ai più idioti glettori,che per mestiere o debo- 
lezza sono a loro soggetti, e.così riuscirono, 


l'a consiglieri sensati e, progressisti, far. sot- 


tentrare due;diessi,cioè il collaboratore del- 
l'Ammonia ell’uomo,nero, stati esclusi nelle. 
prime, elezioni, se. quindi, l'altra coorte .di 


'gamberi, che, ora compongono.in gran pazte 
ila omaggioranza del municipio; e di gui 


nacquero le,derisioni.ia pieno consiglio allo 
Statuto, ste, ;inyettive, al ministro, Cavour, 
quando gli altri municipi mandavanglisin- 
dirizzi. di. felicitazioni; di qui .il maligno 


‘ scioglimento del battaglione suddetto, prima 


colo.pretesto., di. farlo: mandamentale, poco 


la chiama sul ‘0 ieatro. Sì: dobbiamo es- 
sere grati a par: pad agri de‘ alla” vita intellet- 
tuale del popolo italiano, ne studia i progressi, 
si palesa studioso ed esperto della nostra lin- 
gua, quenionroa la lontananza e la poca facilità 
i conoscere,a. fondo. tra letteratura dram- 
matica , la quale plaza: ‘cassé ‘dei comici 
ambulanti più che non apparisca negli scaffali 
deî librai, 10 indutaro talvolta ‘a ‘men retti giu- 
dizi. Debbiarno- infine la ‘nostra *ricomoscenza a 
chi, colà dove fu disconosciuto. il:genio d'Alfieri, 
bestemmiato! «il.nome di Pellico ; {rascinata nel 
fango la corona di Marenco, come oggi si. bis- 
tratta, si bestemmia e si disconosce Verdi, si fa 
a pareno prede È siii sari 
vveSì illoni cherche. dans le pass ce, que: pourra 
«»étre l'avenir.-du»théàtre.italien, on | Edie 
«que l'art.dramalique Leaverse on,ce moment, 
« chez: nous yoisins ,. ne; de ces ;erises; d'où il 
«est déjà sorti, plus fe: fois transformé. At- 
« itendons; la:fase nouvelle qui sjannonce,, et 
« gardons-nous.,.i poun:.quelques ‘jours, d'engour- 
«' dissement,; de. nier la: force vitale. Non, cette 
« natiou italienne, si heureusement; douée,, ne 
« manque pas: du génie dramatique. La gloire 
x d''Alfierivet..de. Goldoni. projesterait; au. be- 
«' soin: contre/cet injuste arrét. de l'opision (en 
a b talia de ol vagoì 

« Quant ‘au. peuple ingénieux qui. comprénd 
così bienvleurs chefsrd'eurnoe, gue da soa, sein 
w maissent.à toutes lesi6poques d’illustres ou d'ha- 
« biles acteurs pour. des. (interpréter , comment 
« serait-il incapable de suivre le .trace,des mat- 
“ tres ?- Que maoque-t-il è Palio pour s'élever 
«de l'interprétation: è la eréation?, N'a-t-elle 
«: pas les plus rares aptitudes ?. Ne, possède-t- 
i elle pas:une langue poétique. incomparable , 
« ‘une «prose; .jormée par; des elassiques immor- 
«tels 2i: Ce qu'il Jui faut; c'est un peu de con- 
« fiance en elle-méme. et:'Îde. calme dans les 
ici esprits./ vi 10001 TARE L'VI900 ROSI CPPS) 


cannoni, 


rà ren 


dopo per ritornarlo comunale, 


asciato sciolto,! ad anta”delle leggi spot gpi si boo vre to nel noi Ce eeD " 
tatuto; edi ili i E ; rsi trollo vi, I vblessgiass la, ba Redubb \astb'da ida ràplaa' escursione! a” Vene: 
station? ql nic sa ibn tbro ; a di f)edestà. Pèrsinto Peer pis] Dia in grado RI i 


le notizie pubblicate sulla freddezza fieno con. 
Dn 


atto di rifiutarsi alla sottoscrizione dei cento 
è TGR UE ‘Arknzinò 
Monumento Gioberti. « La ‘commissione incati- 
cata di provvedere allà'esetuziofie di questo mond-. 
mento si è radunata questa mattina alle, ore 10 in 
una delle sale del palazzo di città, sotto la presiden- 
za del sind'îco comm: *Dopora iso.che 
l'esecuzione del monumento tun is 


Dì [0 0 


how data 


ar 


concorso,la commissione: medesima” VAT 4 
a maggiofanza assoluta di suff paia p5 
la esecuzione gti partie (Gi 


Albertoni! 1 combisssti ingegnere) Bosso, e. cayg 
Pinchia sono stati all'uopo delegati. Hanno' parte- 
cipato a Questerdeliberazion ‘oito,. componenti, Ta, 
detla co “ele 
commendatore Galvagno, ie otro gerete 
Borella, avy. Gornero; gay. Pinchia, avv. “Garelli 
e Giuseppe Massari.» finbik iti 7 gie È 
Fin qui-la Gazzetta piemontese, Noi,, senza far. 
torto a, nessuno, nè dei votanti, nè degli artisti sui 
quali paieva cadere la Sceltà Sl cobfessiàmoj "iagè- 
nuamente che trattandosi ii un ‘mon méntò* ad 
uno degli uomini” più *iMustro ‘dèlvpaese?, smonu=, 
mento pel ‘quale erasi raccolto suna, sont: A 
cospicua, ci aspeltavamo un'altra scelta, ci aspet- 
tavamo udire îl nome di uno degli "scultori più 
celebri d'italia Me' icéole conisorteria) tè amicizie. 
privale, Jò relazioni’ perSonali' non" valgono i"s1a=" 
bilire la .rinomanza duratura, degli #rtisti nda niie:! 
nomarevta fama; dieoloro, che-com operò preciare. 
se la'meritaromo. lee mo sellito) x; Preei 
Ci sembra! ché Torino ion ‘sia, ancor tanto ricca 
di bei monumenti da gittare così facilmente «l'oe-. 
casione d’averne ‘uno di più per quanto è possibile» 
giudicare dalle Opere già fite quelle chie farà un 
artista» - RCRRRTE) 
Dichiarazione. ‘Invitati : pubblichiamo. le se- 
guenti linee,:. ra È 
« Rivolto a severi studi stienlifici fo'trovomi 
impossibilitato‘ a diseèlidetè nella palestra giorna= 
listica, Epperò mi è-forza di, non partecipare al- 
‘l'alto onore di concorrere. alle redazione di qual- 
sivoglia. giornale;;qualunquenne simil pregio e da 
tendenza. Ya AT dite rd deren * 
mile AVE prof. ZUPPETTA. >» 
Processo dell'Arvmonia.: Questboggi. ebbe luogo 
il processo intenitato ‘ontro l'Armomiardab profes- 
sore Melegari.‘ Svelto' e mumeroso era d'uditorio. 
L'Armenia , difesa dall'atvotato’ Cerruti, ha 6p- 
posta la questione” prégiudiziale? d*incompetenza 
del foro, sulla quale ta corte pronufizierà dimani. 
G È tac }I 4} 4 } 


pe) @ foga 


sera 000 © E 


cova - Jura EL SZ 


Notizie Italiane 


LOMBARDO VENETO | 
(Corrispondenza particolare dell'OpivionE) 
x 3 hi Milano, 12. 

Continuano. sollecitamente, i. lavori attorno al 
palazzo reale ediagli. altri, locali. destinati a rice- 
vere l'imperatore red: il suo seguito, benchè da 
molti, a dir vero, si.dubiti.,agsai della sua venuta 
nella capitale*lombardà, massimesdopo da fredda 
accoglienza avuta aVeénezia, endops:i movimenti 
insurrezionali pene rt in Sicilia e la sorda agi- 
tazione, tiè Sì assîcurà reghtare” in Napolive' nelle 
Calabrie: Comunque sta)'egli‘nòn deve attendersi 
dai lombardi un'riceviménto dissinile da'‘Quello 
che ottenne a Venezia, pershb1a'nbstra popolazione 
saprà pur essa maptenere un, contegno freddo, di- 
gnitoso e Noncuranlo, ., ....x..4 

Il condono, della pena, ai setlantasinfelici, che 
erano detenuti nelle carceri, di Mantova, è la le- 
vata dei sequestri,non hanno prodotto nella nosira 


popolazione aleun favorevole risultato: pal governo. * 


Si sa benissimo da tutti ehe molli «e molti ancora 
gemono put troppo ip'quelle! malsaffere(icupe pri- 
gioni, e che ‘it ‘condono della pens a quegli stessi 
settanta individui ‘on’è ‘un'attò di grazia o cle- 
menza, ma To è ‘bensì dî‘ rrde'giùstizia, giacchè 
nessuno ignota Che nòn' ètano punto, provati i 
fatti che loro si imputavano ‘e che servirono di 
base alla loro condanna; come hon erano provati 
quelli apposti agli, infelici, che, vennero, fatti perire 
sopra un patibolo infame. Nessuno ignora nem- 
meno “che“la’ commissione: marziale rieusò di 
consegnare alla conte speciale di. giustizia, anzi, 
fece sparire glivattiv di. quel derribile processo, 
aflachè non fossero palesi la commesse infamie 
e non si scoprisse appunto: che eransi mandati al 
patibolo ed'all'èrgastolo tantiuomimi onesti, senza 


che 'sî' ivèssero ‘le prove' legali dei fatti loro im- 
puliti e te 8 Wat ware 7 
In quantò poi alld ‘Ievata' dei! Sequestri, la si 


consideta‘plire? dn''anto’di tarda’giustizia esripa- 
razione, strappato quasi è forza al-Qoverno impe- 
riale dalla paurà, stante l'attuale Condizione po- 
litisa di Mala alti e partitolariiente dèll'italia 
e dei paesi ‘soggetti all'austriaco dominio, e stante 
massimamente il prossimo riconvogarsi' delle con-; 
ferenze di Parigi. Nè poco a ciò contribpirono il' 
dignitoso + contegno, del. governo piemontese e 
degli stessi ‘emigrati. . tt, i 

In una parole;; il paese npn, si è lasciato nè 
sorprendere, uè ingannare da queste larve di 
concessioni. Sì conosce il governo e lo si giudica 
severamente ; ‘ed'amizi , oso ‘dire che ottenne uno 
scopo del'tuito upposto a'quellò che si era pre: 
fis, giacchè lutti! convengono nel dire\che sol: 
tanto la paure potè inidurlu;a tali ati. ‘ 

Le loro maestà devono quindi attendersi ad una 
accoglienza ben fredda e, malgrado tulle le dicerie 
sparse ad arte dalla polizia, malgrado la pressione 


esercitata dal governo, ber pochi saranno; ‘nobili 


issibne, cioè 1 signori sindaco «Notai, 


‘riscontrato nel non es- 


fivtato gi per il che deDo \il governo dovetle 
nominèr-, come già vi è noto, il conte Se- 
bregondi, attuale podestà di Como,già consigliere 
Iprasso Parciduca vicerè Rainieri, indi vice presi- 
‘die@ile’del govermo veneto... Mist A, 
Quanto al ceto commercialesed: industriale, ben 
*poto-si cura dellemenniadalla-lie Mc i 00. 
Begu equivagò nerdiedes col afar luogo, per 
pae ER Gal È rissezzione 
gino cha si deren di ee At 
chibdlera cio: éoh cancdllro a! ènistà 
tato Tu piazza dej Mercanti e ridurlo;così ; ad: uso 
sala, per comodo dei raueniafar del Mercato. 
Ben si: vede in tale.linea di 


condoua chè, Non. po 

‘tendo essu esimersi,;per la pressione esercilata dal 
“governo, dal'far qualche cosa, colse: l'occasione 
per addivenire, al, compimento» di. îin'operanrpià 
‘stato decretata daseltre uri auno. La, nosttà atfsto- 
verazia del danaro ha. 8 Pensare, ri 
che alle LL. MM., dalle quali il commercio è Tin- 
(dustria' nostra! nonisolo nonisono favoriti e» pro- 
lelti, 409, $20 i eggiati a vaniog del 
pane St) I ATRARARE ia Ella è ‘of: 
tutta “intenta a nueve speculazioni, 1 Ho 
tutto il'sto'intérésse, come sarebbe Fististzione di 
una banca divscorito, con.un capilale di 40 mi- 
lioni:di.lire,>della società, pel. credito mobiliare è 
di una compagnia di panificazione, con ùn capi- 
lale di circa un mi ione e che si assumerebbe di 
fabbricar pane di migliore qualità e di venderlo a 
un (Quattro centesimi meno j RULCZA) tabi- 
lito dal Cslibiere per-codun ! afiilogramma. Sii Ud; 
bita assai però che si possa. ottenere l’istitozione 
della Società pel credito mobiliare, alla;:quale il 
governo si pronuncia in massima contrario, pei 
poco favorevoli risultati ottenuti, a quanto si'dice, 
da consimili socletà negli stati, ;0ve, sono già al- 
givato. ) #4 asian si A 
" Nè.voglio racersilciio/ afidi dblegato; di bitia, 
‘ signor ‘Borroni,. si, affatica a tujl'uomo per orga- 
nizzaro «un. podi sentusiasmo negli studenti. di 
costume-che gli studenti, al loro venire alla upi- 
versità, debbano .farsî iscrivere all'ufficio di poli- 
zia; indi, a drappelli di sei od olto per volta, si 
presentano al delegato, che fa Toro uma specie di 
paternblamingniziohe. 4|KTH PPT re2ia 

Ora, uno dei nostri studenti, venuto teStè a pas- 
sare in Tamigliti le festo di/sanAmtirogio,i mi as- 
sicurtì che quel signor delegato, .in aggiunta alle 
solite raccomandazioni, ha tenuto 2 cadaun, sti- 
dente un identico discorso, di cui il giovine mio 
L amico mi ha riferite le precise parole, che sono 
queste: 

« Già loro signori,.diceva il delegato, sanno che 
a questo mondo, in tutti gli affari, in tulle le fami- 
glie occorre un capo, un padrone, come in luile 
le imprese è sogigiàfocedrig;un direttore te sanno 
del patî the ndî abbiam" tu forffnd | di 'avero tub 
ottimo capo e padrone inisua maestà. Sanno pure 
che, quando in quale , in uno stabilimento, | 
in i OT arri il agio efpagrone, Lutti gli 
corrone incontro;a riverirlo, ad inchinarlo, a fe- 
steggiarlo, perfino ì cani abbaiano e dimenano la 
coda (stioh 0 Il OTOGONT re JOLROT2 Nt 

< Orasbeo vedranno, il..dovere e.la necessità.di 
accogliere convenientemente sva maestà, che viene 
fra noi animato ‘dalle migliorivinterizioni. Sanno / 
pure chejè-dovere di ogni persona ben educata gi 
mostrarsi; cortese,,; gentile, galante, specialmente 
colle .signere ; e; Siccome, S,,; BM » Nienejaccompa, 
grizta dall'ilnpetatrice, chei&una’ bella dopmina e. 
ché probabilmente! piacerà» anche»a: loro signori; 
(sio); Così Vedranno' come débbano'e sidno in do-: 
vere, obde , non passare per iscreanzitti‘e vitlani,' 
di fare;alja stessa la,migliore accoglienza; al es$ì, 
che tanto-. impero, esercita sullo;;sposo, il quale 
tanto può fare ediè disposto a-fare por noi. £ 

£ Îli raccomandò poi che ‘voglianò riformare, 
alineno, per, un. riguardo ‘alle ‘LD. MM:.Aa toro 
lailetta, ® specialmente ché non portinò quei cap: 
pellini.coperti; dizteja perata, alìcitilenii sua mae: 
stà crederà di-essere wenuto lo, una città ove.nou 
di ‘sia già unavuniversità,» ma bensì uno stabili. 
mento di vetturali ; e per me, se accompagno sua 
miestà e'trovo qualcuno di.loro col suddetto cap- 
peltinò, dird: Maestà, quello: non è uno studente; 
ma ‘uil veuurale (sic). Diano bando .a certe velleità 
politiche, a certe utopie, già non saranno iero:si- 
gnori quelli che vorranno dare dei pugni nelle 
stelle. a 

«Mi raccompddo periafità riiovamente a loro si- 
gnori, e si ricordino duriquè di'satutare, di in- 
chinare le LL. mu; ai cavare I0rò il cappello , 
quando” lè' ‘iatontrerauno; di ’ ballere le mani in 
modo che possano essere contente e soddisfatte di 
noi ; e giacchè S. M. viene con bùone intenzioni, 
possiamo anche noi piluccare qualche cosa. per 
questo povero paese; che è Yeramente iu, bjs0gno, 
giacchè quasi per intiero rovidato (sic),f e Wuwti 
i det ‘tisontono le. conseguenze delle passate 
crisi.» igzàtoniti 
Il delegato di Pavia, mostro ‘concittadino, a 
quanto misi dice, è un uomo, tagliato giù. alla 
buona, e quindi queste parole, delle quali vi 
garanîisco l'autenticità, venivano profferile con un 
fare patriarcale ed in buon dialelto milanese. Ben 
yedreto' perciò | tome ‘non, mancasse: il Jato co- 
‘mico e come dèbbano*pòi Sembrare ben sirene in 
bocca di un alto funzionario austriaco, il quale ba 
così apertamente dichiarato che, dubitava assal 
(che S.M, avesse ad essere bett accolta dai giovani 
studenti, che il.governo che egli serve ha'rovinato 


sellevarlo dalle. gravezze che lo. opprimono. * 


il paesèy e che pertanto occorrono contessoni è | 


cui i bravi veneziani risposero agli Sforz? ‘d'ogni’ 
maniera cei quali s'era tentato d'organizzare?l’en- 
lusiasmo per l’arrivo della coppîa imperiale. 


— M&lgrado che agli evidentemente stipendiati 


‘acclamatori facessero eco i molti impiegati, i trie- 
slini e i vienhesì del:corteo imperiale; malgrado i 
molti cortigiani legittimisti francesi dal seguito 
della duchessa di Berry e molti darlisti spagnuoli, 
quell'eco ‘non trovò risposta, anzi uriò letteral- 
mente qua e là in tentativi di disapprovazione ed 
in un imponentissimo silenzio della massa degli 
accorsi a vedere quello, come qualunque altro 
spettacolo: ; 
Dippiù per le casè, nei caffè e sulle piazze, il 
discorso della‘ miggior parte Vetsàfa sulla fred@ 
dezza dell'accoglimento; e achi chiédeva notizie in 
proposito rispondevano tossendo: «Molta zente, 
ma;molto, motto fredo»; così pure annunziando i 
ritratti della coppia comparsi Sui fogli ufficiali di 
mercordì, che in veneziano si pronuncia mercore: 
Da il dizionarie del dialetto veneziano) dicevansi 
"un l’altro: Gastu. visto l'imperator ? — Sì l'ò 


|| tisto sulla gazzeta de MERCORE. 


* In unedegli scorsi.giorui, furono posto digli ar- 
resti molle donne del;popolo, perchè atteso il crè- 
sciuto prezîo della polenta mandavano in tanta 
malora*ti civalleresdò! ‘ È ‘i $ 
Delle èîrca trenta damé che aderirono all'invito 
di recarsi nelle sale imperiali e che la gozzetta 
prbgiala dice per la maggior porte *venetà, sole 
7 apparieagone al veneto palriziato e di*tueste, 
tranne una 0 Ue, ogni sltra era vincotata 
ad inferve 4 ei ioneagi i ii 
ò p Son Agia Rf 4 Mi ea 
austriaca riputazione. Segnale a dito da tutta Venezia 
furono la E (che si lasciava corteggiare fin 
«per le stradè Hal j dette direttore di “polizia) 
le la co; P....., LA ta Per” e Pa cLpO 
teatro affacciate‘ al palco, quando vi' giufise la 


coppia èd'‘esséré contèémporaneamente | adivassa! 


partite: n 


Dispii A] assai, parti 
veneti, the ico. T- S. (che i 


lagpeniazi pui 


sava‘altra volta/una.onorata divisa) si lasciasse” 


indurre à! perinéttera l'andata a corte, alla , propria 
sposa, figlia di nota, gustriacante, e. gesuilessa, di 
G...., dalla quale pare che quel contino siasi la- 
sciato influenzare in modo da dimenticare il ri- 
spetlo che doveya alla carica che cò pived fil hotiie 
illustre dei;$..,., meglio che da Idi rispettatà’ dalla 
madre e dal fratello, i quali risposéro agli ‘inviti 
rimanendo nella propria villeggiatura. - 
Brillavano altresì per tà loro assenza la rispet. 
tabile contessa P. e le nobili M., G., B., L., C., 
B., ecc. ecc. Anzi d'una di queste sì narra the, 
volendo tenere chiuse le finestre del suo apparta- 
mento sito alle Procuratie (în piazza S. Marco ), 
fu invitata 'a farle aprire colla'mibastia di altri 
mebli costringeria col mezzo dei gendatini, e che 
essa allora:proibì di accendere i lumi'perfinò nel- 
l'interno delle stanze. ASTRI, dar 
Alla prescritta cavalehima non 3000;"tome-fu 
detto, mè Solianto! 2000' furono i viglietti) tnentre 
nello scorso carnovale futono 4060,1%..(d.iygg & « 
Le maschere! «erano lutyaliro che.brilamti,, Lato 
l'altro che numerose; mute la maggior parte, altre 
così colte chè dlrtabetd hbboi È Y 
Mal de. mule s acitazioni,, ordigi ro- 
messe ni RI ro frdnd È i0z- 
zotti appartenentilalla. sblita,compagnia masche- 
rata: di tal. nome, che acconsentirono a masche- 
rarsi; gli, altri, erano, musicanti od. ignoti. 


bf 
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Assassinio del colonnello Silvino Olivieri 
Diamo coll’animo commosso ai' nostri lettori 
un'orribile petizia 11 colonnello Silvino Olivieri, 
il prode che, raceolio, il nucleo dell'emigrazione 
italiana, si era recato per le inospite selve dell’A- 
merica‘a géttare i stmi della civiltà è della liberià, 
il capo della Legioné agricola, il fondatore della 
Nuova Roma, venne vilmente assassinato dai suoi. 
No: non abbiamo parole in oggi per narrare il 
trisle fatto. Lasciamo adunque che parli uno dei 
nostri corrispondenti dell'America meridionale che 

primo trasguise all'Europa lasnefa movella. 

DETTE 7a Buenos: Ayres, 31 ottobre. 1856. 
li dol ubi dolorosa nuova! Megiohneltà @li- 
« vieri /morì) assassinato mella noue;da 28 al 29 
«iseorso, La notizia dell’orribile fallo qui giunse 
«sil 12; e.quando. fu spedito l'espresso, di Bahia- 
< Blanca, dove: il' povero Silvino. si.trovawa,colla 
« Tegione, tutto ‘era ancora sgomento, confusione 

«ed incerlezza. bag” 


se Utia ventina di iodividui ‘della sua propria 


legione «lo assaltàrono ‘mentre dormiva 0 lospo-| 


«Icisérò. In quegli estremi frangenti egli, il prode,; 
‘“ non si perdò d'animo. Léltd solo contro P suoi 
«sassassini;' Due ne uccise, e dopo aver fatto. una) 
CVentinà ‘di ‘colpi, ‘cadde trafitto . dalle palle di 
«quel ferdci che agli tonèva quai”figli.» 

«Il, governo spedì subito. un vap 
<con buone iruppe. Finora, s’ignora ché fé sia 
< avvenuto) «enon «SÌ. sa» neppure se.rimangano 
«Vella legione etementi sufficienti per continuare 
c'ha 'tarito ‘Avdbecimente ‘imtrapresa .colonoizza- 
« zione. PAL IPIPRTATO SHEN 

«La: morte del colonnello Olivieri, produsse qui 
< una costernazione ed un lutto generale... , 


» 1sqoo aut 


è 


re a Bahia 


rossi delta legione sed 
‘€ Legione agrico. ese lo 
< Come, sapele, Asi Pini FI 
«cittadino l’ex‘depotato Giambattista Cuneo! >. 
I qu è ra ci Roda Do - : e È £ 
i AVI nes Ù O IMAA 
vcoNotizie- Ultime. 
Confermasi che la Prussia avrebbe 'praso una 
generale deliberazione’ ‘nell'affare! ‘dî ‘Neuchatel 
Essa pare risoluta a sigujficare alle grindi potenze 
ed alla-dieta germanica che essendosi la diploma , 
zia mostrata impotente per-ollenere una soluzione,; aes 
all'amichevole, la Prussia si considera libera degli 
impegni che avéva contratti col protòcoHe di Lén® ‘ 
dra e ch’essa si riserva un'azione energica ed in! sa 
dipendente. de gb i arfaty rodi br 
Quanto alla nota concui si'annunzierebberuna.».. 
tale'fisotizione ed'é‘chlalcuni assegnano ta dita! | 


gente 


armo 


Nord assicura che non fu ancora spedi 
sarà fra poco. He È 
- FRANCIA ©!!! | i etvon 


(Cortispondenza particolare del'Oriwrtve): n 


mv 


di Parigi, 13 dicembre. ‘. 

La quistione di Neuchatel,lungi dall'incammi- 
narsi.verso uno scioglimento, pacifico, pare assu- 
imefe al cogtrario una piega sempre più critica per 
la Svizzera. Tutto induce a credere:che; non esx: è 
sendo ifMinguaggio della conciliazione stato ascol« 
tato, resterarino soli i mezzi violenti e che la dî) 
plomnazia, si, ritirerà per lasciar decidere la qui: 
stione dall'ùltima ratio. Almeno questa può fin''' 
«d’ota ammettersi Come ul'eventualità molto pro "0 
abile se si considera da una parte ostinato“ fi- 
"fiuto del consiglio federale a dipartitsi davernmene > 
desso chiabma”fl Sub'stretto dititio; ‘dall'alta; Mé esi- 
gehze della Prussia fondate sopra i suoi diritti di 
sovranità, a cui: essa è pur lungi: dal rinupeiare 
che furono riconosciuti da tutia Europa e ch’essa 
pare dirposta a far rispettare tbtla forza. Le istru- 
zioni ‘di Matzfelà sod molto' precise. Si conferman. 
che fl rè'è Bssdi irtitato dalla Severità che le auto- 
rità fodétali spiegano verso i prigionieri. : 

‘Il congresso di Parigi, a ‘hiotivo! delle! lentezza: 
d'ogili Sorta'è dell'opposizione" dell'Atistriatel sdèli 0% 
lIagpiier: ‘inòssè da interbsiî diversi, non potrà 
riun rsì prima di génitàio. Però, malgrado le pre- 


: 
pie W 


(brenSioni detlinghitterta) "la “presidenza "Vavtàr lavi © 


Frincia è Walèwski dirigerà per una secondalvòlta i... 
le discussioni delle conferenze! "SL ilidum ibn 
Nell’interno;"poche cose. Nel'mondo:finanziario; s. 
c'è inquietidine, per la rivalità sempre crescente 
delle notabilità della banca” Quiest’ostilità: pesa sui.» 
corsì è le sì attribuisce il movimento divribasso. 
mabpifestatosi da due giorni. Il Credito mobiliare 
e l'unione déi'baneHieri patrocinati da Rothschild 
sì fanno una guerra a morte; tanto più che questa + 
ultima ebbedi recente uno Simdtco, avendo il con- 
siglio di stàto, ‘se' non dato un reciso rifiuto! per 
l'isituzione, lasciato però intravetlere nellessue'ul (| 
timè risoltizioni delle tendenze, che‘fanno! sperare 
poco bene del suo appoggio a questa'contipagnia, 
rival@obbligata del Crédito*mobiliareltib tino oh 
Un'altra. causa che pesa "sui fondi*è'l'entissione 
delle Abpuigizioni dell'Est; btie #appresentanò del» 
3 0/0,a 54 fr. notai . 
Tullo st Fisente di ‘questo’stàtò di cose. Lo stesso 
moyimedlo commerciale, ordinétitimenteteosì at- 
tivo a quesl'epoca "Ubl'aniniò; è lurigi! dall'essere @ 
bfillarite, ‘como’ sì aveva diritto Wissperare; Non: 
sono le' mercanzia ‘ché miieatio; “mari eompratori; A 
Speriamo, che 1°'uttita' Gimdiotma di«diebmibre 
sarà più ventaggiosa pel commercio: x 
Oggi,.ci Tu una' grati rivista ditruppe sulla piazza 
del Carrousel. Nell'inverno, giieste piùists saranno‘ 
‘freguenti. L'imperatore manifestò il desiderio di 
tener in lena le tràppe e di far loro fare manovre 
afieht durante-l'inverno, Al.principe di Prussia si 
usano»tutte.le. corlesie. (A GUI | : | 
o aa lea Sage, duo { 
malato. Sis (era «detto.ch A, Dumas aveva avuto; 


un attacco di apoplessia ‘al cervello: ima da voce 
not) si è confermata. (8 diodi sl 


Mispacct eleltrici prio. | 

i: |> AGENZIA STEFANI... Ioia 
Parigi , 15 (sera) | 
Il messaggio del presidente degli Stati 
Uniti d'Aiuerica anaunzia che' la verteriza 
tra l'America centrale © Ta Gran Bretagna 


è LI | »È Va di PA di 
pasa. sard'Alriati da oli al 


golfo di Panama per proteggere i viaggia- 
toriv «i diritti.del Sund saranno .sodgislatti 
finoia giugno, - protestando contro la, dassa * 
sui prodotti americani... .,}}., 
La parte:dél :messaggio che 
politica estera èin generale dettata, da 
rito:di moderazione, i 1.6; dl Lon 
Azioni del credito mobiliare 1480. .° 
Strade ferrate austriache 400. i i 
Strada ferrata, Vittorio Emanuel 607! * 


(a 


vsBogpio 


ha tratto alla 
\- 


Diva di PUrigi del A9dicombres=. > 


ri, r 
dA 1 4 Win Ni 
'Esndte J aria! ipo 
3 p/0)0 -, BAVARIA ie 
4112 POL dì ‘Î 01 soi 
Fondi piemont, i 
5'p. 010/1849; 1. 91 76. 
5 p:0/0.1853., 55.>. 
:Consolidati ingl. | 
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LOLILUULE VU 


ole dè VOMIRE 


dia 


del 6 dicembre’, il corrispondente. La grpai OnsE 
Lai glielo. 


pablo, 4) 
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FONDI PUBBLICI. 
RexpITe Godimente 
1819 5 0/0 1 ottobre. ... 
1831 »» leluglio;.,. 
l sellembre. . . 
1 taglio... 
1 dicembre. . . 


ln contanti * 
i 


92-25 
..93 — 
90°50 
1849 4:0/0 }'ottobre...... 
1850 4.0/0 1 agosto... 3... 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Gassa di sconto’ [l:berate].. 
Id. Nuova emiss....... 
Cassascam. etind ib]. luyg. 
la, Nuova, emiss, ... ... 
Banca nazionale ] luglio.. 


& 
i 
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& 


III RSS LI 


Ferrovia di Novara 1 lug. 
Ferrovia di Pinerelo l luglio 
Ferrovia di Susa ] tuglio.. 
» Alessandriaa Stradella 
4 Cambi 


Per brevi scadenze 


IEITI ETA 


“tUguista' Viu 0 256 
Francoforte sul' Meno. 


Lione. 
Londra 
Milano rai 
Parighi. i. 0 
Torino sconto, .... . 6 
Genova sconto . .. (i 


[elia 


CREIGN 


ETTI PELI 1 


[PRC TV) RARA fa 


ICOLTURA « DI COMMERGIO DI FORINO — BORSA DI 


Per tre mesi 


sl 


Corso autentico -- Torino, 15, dicembre 1856. i 
Contr. del giarno prec. dopo la bnrag 
In liquidazione 


Conir della mattina 
in. contagi 


in liquidazione 


93 81 x.bre 


57-50. A 
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BIAARIE 
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Monete conitò argento (*) 


Q 
© 
Ei 
L=] 
s 
d» 
< 
> 
Ss 
3 
E 
& 


». Oro 
Doppia da L. 20 
di Savoia 
di Genova 
Sovrana nuova 
yecchia.. 


pr 


ces 
xa. 2g 


Erosomisto 


Perdita per 0/00 2 50 pali 
*) I biglietti si cambiano al vari alla Bane a 


ITA TA CRISI A AAT 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE. 
Stabitita alla Sede centrale 
là sera del 10 dicembre 1856. 


06 ° ATTIVO 

Numerario in cassa in Genova. Ln. 2;589,844 69 
dI a ein Torino > 8,228,331 28 | 
» » ;» nelle succurs, » . 3,524,39 94 
® ‘\nefin/via dall'estero...» . 000,000. » 


Portafoglio. e anticip: in Genova > 17,615,418 81 


» » .. in Torino. » 24,882,870 59 
on} sl » nelle succ.li» 5,994,128 12 
Effetliall'incasso in conto corrente> .. 494,274 99 
Immobili! ATE ERI »_..1,771,430 46 
Fondi pubblici della Banea » 65,480,253 33 
Azionisti per saldo azioni «113. ,8,000,000., » 
Spose diverse de allieta) 4 ,,,891,105.26 

Indennità agli azionisti della Banca tex 
‘di.Genove. . x... ©...» .1,783,933 34 
Ln. 74,750,366 81 

PASSIVO 

Capitale .; . . R + Ln, 32,090,000 > 
Biglietti .in circolazion ».30,945,300 >» 
Fondo di riserva » 1,338,222 18 


tw oRi Erario 1 
Conto eorr. disp, Lin. ..126,000.. ») 
1.» mondisp, » > 416,000 »)* " 549,000» 


Conti corr. disp. in Genoya..... » 487,478 25 
» » in Torino . è» 592,607 65 

>. ..1 .» nelle succursali » 86,955 09 

io» non disponib:.. ...: >» 27,453 45 
Biglietti a @rd. (art. 17 dello statuto» —457,463 25° 
Dividendia pagarsi... ... . > 17,072. » 
Riscontro del semestre precedente» 375,777 22 
Benef..delisem. ia.corso in Genova» 438,061 08 
» » in Torino» 358,659 39° 

» . » nelle succurs,» . 190,262 58 


» 6,193,074 67 


Diversi (non disponib.) 
i Ln. 74,750,386 81 


è | i ni VE n 
Di 
(CANAVERO GiusepPE 
CAPÒMASTRO DA MURO E FUMISTA 
foglie il fumo ai camini,con.guaren- 
tigia dell'esito e non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di 
stiffe, di Fr di Potagers edono- 
mici e riducé: anche: taloriferi di ogni 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla' 
ttina della chiesa dei Gesuiti, via del 
ieno» N.'3, vicino. a, Doragrossa. 


gii 

« «Modes. de Paris 
Place! Carignan; N 4, maison Morelli, au 1° 
‘ Li ‘soussignée ayant' recu tout récemment 
de ‘Paris n'assortiment des plus complets 
en chapeaux, coiffures, pourla saison d'hiver, 
‘sé’ faît un devoir derprévenir lés dames qui 
voudront bien l'honorer de leur-visite, qu’ 
elles trouveront chez elle tout’ ce que la 
mode et le bon goùt ont fourni de plus: frais 


t de,plus recherché ‘dans cesgenre. 
pa . MAGDELEINE ABATE. 


IAA STAZZA EZRA AIA 


FRIES, orrivo 


, di MORAVIA. previene 
‘ che ha ricevuto una nuova 
forma e qualità di CAN- 
NOCCHIALI da TEATRO 
con leîiti di costruzione 
Germanica delle migliori 
che finora si conoscano. 


«GENOVA, strada Carlo Felice, N. 7. 


i portici della Fiera, N. 7. 


ANT.2!° DELL'ACQUA 
È MAESTRO DI LINGUA 
INGLESE E TEDESCA. 


‘Via Belvedere, 15, piano 1°. 
Dirigersi ivi dalle ore 2 alle, 4 1/2. pomeridiane. 


Vedova FOURRAT e COMP. 


Hanîo trasferto la loro manifattura e ven- 
dita Guanti nel R. Stabilimento dell’Albergo 


di Virtù, piazza Carlina, N. 1. 
LINGÈRE ha trasferto 


n CONSTANE il suo laboratorio in 


casa Dumontei, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num, 9. 

In questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della bianchetia 
sl per uomno che per donna a prezzi discreti, 
e si.guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redo di-nozze sia per la città che perla pro- 
vincia, fattura ‘è fornitura a piacimento di 
chì volesse onorare de’ sùòi comandi. 


—————r=—————-rr 
Dalla Tipografia EREDI BOTTA 


sì è pubblicato il 2° volume delle opere po- 
stume di Vi GIOBERTI, intitolato : 


LA FILOSOFIA 
DELLA RIVELAZIONE 


Prezzo L. 5 50. 
‘Dalle provincie, mediante corrispondente 
vaglia afffaneato, si riceverà pur franco il 
volume suddetto. 


r_—______ 


SPIRITO DI MENTA S22BAr Ino 


Dreparato colla menta 
in fioritura, molto superiore alle acque di melissa dei 
Jacobins nell'apoplessia, tremori del membra, vapori, 
spasimi, Conserva la freschezza della bocea, e scaccia, 
uopo i pasti, i residui che si collocano fra gl’ interstizi dei 
denti. — La boccetta L. 1 50. — Deposito generale alla 
farmacia LAROZE, Rue Neuve des-Petit-Champs; 26, 
Parigi. = Deposito negli Stati: Sardi per la vendita ‘al- 
l'ingrosso £d al minuto presso l’Uffisio Generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9. — Vendesi pure 
presso Bonzani farm.; Doragrossa, 19, Tortino. — Genova 
presso» Bruzza. — Alessardria presso: Basilio.*— No- 


vara presso; CACCIA, — Vercelli presso. BENTELETTI. — 
Casale, presso Bava. — lutra presso L. Caccia. 


regate rar: Torun ces e = RAILS N En 


Olio Medicinale 


DI FEGATO. DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’ AJA: 


Pochi sono i di un prodotto medicinale che al 
dell'olio cage ir del dottore De Jong abbia in 
a zl'brete tormpo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di alire specie 
di Otio di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina. 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nnova testi- 
moniinsa medico-scieutifica alla sua superiorità. Non ha 
i ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
ico all'Otficio Sanitario della città di Londra, fece plauso 
aneh'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Joaga 
dai più celebri medici Santi, Lo dichiarò , senza 
ombra di alterazione artificiale, e dotato. massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sopra-ogni altro mezzo nelle affezioni 
‘nsumatiche, catarrose e gottose, e specialmente in ogni 
specie di malattiè scrofolose, è oggidì generalmente rico» _ 
nosciuta dai più distinti psatici ‘ 
Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 
Depositi in Torine:' Via B. V. degli Angeli, N. 10, 
piano terzo — l'armacia Bonsani, via Doragressa, N. 19, 


Alessandria, Riva. 


NB. Il suddetto olio è veuduto con privilegio 
esclusivo aecordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indieati. 


DEPURATIVO 


e II VANE PO RAIN. 


DEL SANGUE 


,; ROBDISALSAPARIGLIA JODURATO 


Guarisce radicalmente Je affezioni cutanee, le erpeti, i 


Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L; 
| Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S. 


Angelèri. 
BELLEZZA D 


ACQUA » FIORI 


PLANCHAIS, profumiere, 


teletti — Voghera, 


gione acquista quella delicata morhi 


i suffragi delle illu 


INTERNA E RAZIONALE 
CATERATTA 


della 
] e di tutte Je malattie degli 
? occhi per F.. VULLIEL, 


| promazia della Rassia.sul mare. — IX. L’impe- 


dottore in meditina, presso. l’autore, rue 
Fontame-Molière , 37, Paris: — Consulti 
dalle 1.alle 3; aura per corrispondenza. 


C) \ CHAN'PAL ; figlia della ce- 
I ACQUA INDIANA: fu signora MA ; cui 
sola essa successe, thige per sempre e:sull’istante, in ogni 
colore, senza pericolo» capelti e barbe. Con la sanzione 
delia chimica; e 20anni di voga, detta acqua sfida tutte le 
callive.enntraffazioni ; ma occorrono i dué nomi ; conviene 
prendere L'ACQUA INDIANA gentiinà da M. Chantal a 
Parigi, rué Richelieu, 68, negh ‘ammiezzati. Prezzo fr. 6. 


L'EPILATORIO CHANTAL Sfbe. citt 


sempre e. in un” 


momento i peli e la lanuggine della pelle: — Prezzo fr.6:. 


— Usico deposito in Torino presso ‘|’UFFIZIO. GENERANE» 
D'ANNUNZI, via Madonna degli Angeli, N. 9. — Genova, 
presso Bruzza. — Npvata, presso Cacera. 


n 


PASTA PETTORALE DI LIKEN . 


UTILE NELLE TOSSI eb APFEZIONI DELLA GOLA 
composta dal farmacista Cerruti , viadi Po; 
accanto al Caffè Nazionale. — Si vende in 
scatole a cent. 80 cad. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali ‘librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II. di Russia 
E LA SUA 'CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P-Peverevti 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riporliamo il seguente indiee dei capitoli +... 

Ai lettori — Prefazione: dell'autore — I: La'su=: 
premazia della Russia sul Mar Nero. — ll. Cate- 
Tina Hl'e.i suoi favoriti. — IN. Potemkin. — IV, 
Voltaire e le idee di dominazione universale detta’ 
Russia in Oriente, — V. La pace di Cainargi. — 
VI, Commedie dell'imperatrice Caterina Il per fe- 
sleggiare le vittorie suì turèhi.-— VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grandé:sul trono degli zari, 
e il disegno ‘delli dominazione greco-russa. — 
VIH Primi passi alla:conquista della Crimea. Su- 


ratore Giuseppe H a Pietroburgo. — X. Visità del 
principe. di.Prussia alla corte di Pietroburgo. net 
XI, La eonquista della Gtimea. — XII. H wiaggio | 
trionfale nella Tauride' — XMI. Uhimo desiderio 
di. Potemkin' întorto af disegni della Russia. — 
XIV. Semi e eonicime dalla dominazione universale 
russa. ” 
Mediante vaglia‘ postale ‘diretto; all'ufficio, del. 
POpimione per il'suddeito; importo di L. 3 50 fl 


ELLE SIGNORE 


GIGLIO CARNAGIONE 


SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI. 
L'ACQUA DI FIORI DI GIGLIO possiede delle virtà in 
indi adottata da tutta la elègantè società e dallo priricipali Corti” ell'Europa. Col suo uso giornaliero la ca 
L : iderza che sembra appartenere alla sola gioventù, è che scamparisco così presto, — 
inoltre alla carnagione una bianchezza ed una purezza irreprensidili, dissipando tutte Je efMorescenze , Ut 
oli. e le qpscohie della pel così pregiudizievoli alla bellezza. Si può dire che quest'Aegua non ha rivale, e 
n | Principesse che l'hanno presa sotto il loro patrocinîo. == Prezzo della Botcetta Fr. 4. 
Unico deposito inToriro presso l'U/fisio Generale d'Annunsi, via BV. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia).! 


volume sarà spedito franco;ai.cormmitienti in pro: 
vincia. eu 


LA ZINGARA» © | 
EPISODIO, ROMANTICO, | |. * | 
DELLA GUERRA INGHERESE | 


di D. P, — Prezzo Cent. 80. 
genuma: di Firenze 


POLVERE D'IRBOS Fece di Fine 


biancheria è gli.abiti:; per latoeletta e per 
frizioni nei bagni. à 
Prezzo T..1 20/al' pacvo.'— Deposito, presso 
l'Uffizio Generale d' Annunsi, via B. V.degli 
Angeli, n.9,Torino; Alessandria da Basilio. 


Lol siete i dorate eis 


Ù I n er iner' lare 
COLLA LIQUIDA BIANCA î legno. la 
porcellana..il:marmo, il vetro, le polich ‘s, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, e basta 
applicar::e pochissima sopra l’oggetto che 
st vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e £. 1 30. — Deposito presso 1'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 


Angeli, n. 9, Terino. Novara presso Gacera. Ì 


| per Alessandria " 


fiori bianchi, le malattie seerele recènti e croniche. 


8. — Id. 1/2 L. 4 50. 
Francesco d'Assisi, N. 43. Vercelli, farmacia Ber- 


PER LA 


rezzabilì per la toeletta delle signore; ‘essa è! 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivantile prosédé unique de 


M.r BURAN, inigénieur chimiste; à Paris, 
Expasition uniyerselie de Paris 1888. ‘ 
€e papier bràle régulièrment et sans mauvaise 
odeur;.sa cendre, au keu d’étre noiré, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil ét ne s'attache pas'à la 
lèvro do fumeur. — Prix fr?'750.la Botle wonte- 
nant cinQ MILLE feuilles en eabiers très-gracieux 
at très-commodes pour l'extraciione des. feuilles ei, 
_leur sonservation, » E è 
i Depozitoin Torino atl’Ufisiogenerale d' Aumnnzi 
via B. V. dagli dnngeli,n. 9. ((spedizione inprovmeiu) 


ORARIO ‘DELLE PARPENZE: 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
conforme ‘alle variazioni del 20 ottobre 1856, 


Da>Tonino 4 Ginova: asa 
2 Partenze da Torino per'Genova 
Ore 600, 10 00, 1180 aàtLl.2:50;/8100 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
‘Oré 3 30 artim. 
Partenze da Genova per: Torino 
Ore 6 10;..40 00. ant..— 2 40, 8.00 pom, 
| Partenze da Alessundria per: Torine 
> Ore 8 00 antim. 2 
DA Gimova;a Vontni 
Partenze da Genova 
Ore 7 08, 9 18, 11 20008, — 4 50, 4000, 7 ‘20 pom 
Partenze da Voliri 
Orc 6 00, 8 18,10 25 ant. — 12 50, 3.,,6 20 pom, 
ba Gemova a PonreDbserMo 
Partenze da Geniva 
,. Ore 8 10 ant. — 4 00 pom: 
Partenze du Pontedecime 
Ore 9 00 ant. — 3 30 pom. 
DA ALESSANDRIA ‘Ad ARONA 
Partenze da' Alessanitrià 
Ore 4 80, 9 08 ant! ‘— 42/50,6-50 pon 
Partenze da Arona 
Ore.8 30, 8 48 ant: — 12 15,3 50 pom. 
DA Montana ‘a Vioxvano : 
Partenze da Vigevano | 
Ore 5.40, 9 50.ant. — 4.43, 5.00 pom. 
: Partenze da Mortara... 
10107 40,10 50 ant. — 2 35, 750 pom. 
i DA Toniyo 4 Cungo © 
sai prggnae da Torino” 
Ore 6/45, if 18'ant. 5 50/)j0m. 
Partenze du Cuheòo 
Ore 6 45, 11 1 ant. > 3 30 pom. 
Di Saricciano è SWiuzzo 
; Partenze da Satigliano ‘è L 
x 'Ore:8/47, 42 47 ant,:4-7:02 pom: 
Parterze da Saluzzo . 
070.724, 41 Bd ;aatr- 6,06 pom, 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
$ Partenze da Bra, , ., 
Ore. 7 26, 41 56— 6 11 pun. 
Partenze da Cavallermaggiore 
(re 8°07, 12 57 ant. — 6 82 pom & 
Da Tonino A Susa 4 
Partenze vu Torino 
Ore 6 40, 10/30 ant — 2/00, 8 45 pom. 
Parlenze da Susd 
Ore 6 45, 40.55 ant. — 2.08, B_50 pom. 
Da Tonno è Pinkroco 
‘Partenze da Torino : 
Ore 625,12 00.ant. —.B:48 pom; i. 
Partenze da Pinerolo 
‘Ore 8 20-ant.—.2 10, 7. 20 pom. 
Corse straordinapio nei soli giorni festiva 
«da Torino ore 9 ant. — du Pinerolo ore b 30 por 
FERROVIA VIZZORIO EMANUELE, 
DA Arx-LES-Ba1ns A Samr-Jean DE Maunigane 
n | Partenze ne Aix-les-Bains ? 
Ore $ antim. — 12 50. £ 25,7 30 pom. 
Paxionze du Suint-Jean dè Manrienne 
@re 8 40 antim. — 4 00 pom. 
tazit i ) 
na Torino a Novarà rh VerceLta | 
ParfPuze da Toriho per Novari 
Ore 8 15, {1 Osni.—8/23,1b 48 pom. 
Partenze da Novtra per Torino 
Ore 6 50, 12 05 ant. — 850,6 30 pom. 
5 Dà Bietta A SantHIA” 
Partense da Biella 
Ore 6 55,44 .45 antim.— 6 05 pom. . 
0 Partenze da Santhià 
Ore 8.30 anima — 4 35,7 50 pom. 
* Cvincidenze per le ferrovie Se SERGI] 
Bb ant. — 50 pow, 
REA UnA - ua ko si ant. — 2507 930 sa 
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